
Un libro che restituisce lucentezza al ruolo dei padri nei con-
fronti delle figlie. La lettura nella lingua originale non dovrebbe
costituire un impedimento, perché scorrevole. Basterebbe com-
prendere anche solo un 30% per restare sorpresi dall’incisività e
attualità delle argomentazioni della pediatra americana.
Esponendo le sue motivazioni, spiazza il lettore e gli lascia scol-
pita la convinzione che il padre è sempre, nel bene e nel male,
una figura insostituibile nel formare la personalità della figlia:
egli ha quindi il compito di mettersi quotidianamente in gioco.
E questo al di là delle difficoltà relazionali che si possono mani-
festare soprattutto durante l’adolescenza. 
Come è tipico della letteratura divulgativa statunitense, il per-
corso è sintetizzato in un numero ristretto (10) di obiettivi.
Ciascuno è arricchito con la descrizione di casi reali desunti dal-
l’esperienza professionale della Mecker. Spesso si tratta di
obiettivi controcorrente rispetto alla vigente cultura relativista e
consumista. Per esempio, in una società votata al successo, chi
sottolineerebbe l’importanza di insegnare l’umiltà, e che questo,
poi, sia compito proprio del padre? Procurarsi il libro tramite
Internet è semplice.
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Non basteranno neanche le 568 pagine scorrevoli e ben docu-
mentate di Salvarani per re s t i t u i rci appieno la figura di S. Te re s a
Benedetta della Croce, al secolo Edith Stein. La personalità, l’u-
manità e l’intelligenza di questa donna si lasciano intravvedere ,
mai definire, per rimandare a qualcosa di più, che potre m m o
d e f i n i re “mistero”, una presenza che da sempre “l’ha aff e r r a t a ” .
Nata da famiglia ebraica, dotata di un’intelligenza spiccata sin
da ragazzina, cercherà sempre il vero non chiudendosi in sterili
elucubrazioni ma immergendosi nella quotidianità, intre c c i a n d o
relazioni significative, sapendosi divertire, ma anche sapendosi
f a re compagna nella soff e renza, senza pietismi o irenismi di
sorta, come quando diventa cro c e rossina per aiutare i soldati
feriti. Assistente di Husserl e discepola di Heidegger, scriverà lei
stessa opere filosofiche di notevole portata come E s s e re Finito ed
E s s e re Eterno. Alla fine la verità e la bellezza da lei tanto cerc a t e
si manifesteranno appieno in una persona: Gesù. Sarà attraverso
di Lui che prenderà coscienza della sua ebraicità, partecipando
alle vicende del “suo popolo” durante la Seconda Guerra
Mondiale, quando potrà sperimentare quanto andava scrivendo
nella sua ultima opera, Scientia Crucis.
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